
UN GIORNALE DI NEVE

Come può esser fatto di neve, un giornale? Beh, quando l’inverno 
arriva, manda una miriade di piccole fate bianche per fare un 
giornale che ci dia le notizie. Queste piccole fate sono i fiocchi di 
neve che vengono giù danzando a centinaia, a migliaia, a milioni, 
a miliardi fino a coprire tutto il terreno e stendere un foglio 
bianco su tutta la campagna. Questo è il loro giornale e chiunque 
sia osservatore attento può leggervi delle notizie. Da principio 
questa neve sembra tutta bianca e unita. Ma se guardate più da 
vicino, vedrete piccole macchie e segni, che, solo che li sappiate 
leggere, vi daranno interessanti notizie. Andiamo insieme a fare 
una passeggiata sulla neve e vediamo cosa ha da dirci…

						      Mastro Passerotto ha fatto    	
				    un giretto sulla neve. Come lo so?			
			          Ma, perché i piccoli uccelli che vivono 		
		              nei cespugli generalmente saltellano a piedi 	
			      uniti. Gli uccelli più grandi e quelli che 		
	                 vivono sul terreno come i fagiani, le galline, i 
pavoni, in genere camminano mettendo un piede innanzi all’altro.

Poi quelli che vivono nell’acqua non fanno che dondolarsi su 
larghi piedi, mettendo le punte leggermente indietro come 
Mamma Anatra o il Giallo Anatroccolo, o ancora la vecchia 
Comare Oca dalle dita gottose.

EHI! COS’È QUESTO?

AnatraFagiano



Ma è Fratel Coniglio che è uscito a passeggio. E subito più in là le 
impronte di Mastro Passerotto si interrompono nette. È volato via. 
È stato forse spaventato dall’arrivo di Fratel Coniglio?

No: le sue impronte sono sovrapposte a quelle di Fratel 
Coniglio… Che cosa, allora, può aver indotto Mastro Passerotto ad 
interrompere improvvisamente la sua passeggiata?
Oh! Ho capito!
Qui ci sono altre impronte. Chi è mai che cammina così 
attentamente da mettere le zampe di dietro quasi esattamente 
nelle peste di quelle anteriori, 
tanto che invece di lasciare 
sulla neve le impronte di 
quattro zampe sembra che ne 
lasci quelle di due soltanto?
È Madama la Gatta!
Essa balza sulle lunghe zampe 
posteriori, ricade facendo un quarto di giro a destra e fugge poi 
via. Oh, è perché il buon Fido, il cane, l’insegue…

Sono finite così le notizie del giorno.
“E che ne è delle fate?” mi domanderete voi. Orbene, quando
cadono a terra esse muoiono come tutti quanti; giacciono fredde
e bianche fino a che il sole venga a destarle. Allora si sciolgono e
scompaiono, ma i loro spiriti risalgono al cielo, e si riuniscono in
grandi nuvole bianche, e veleggiano nell’azzurro. E quando voi sulla
terra avrete bisogno di altre notizie, verranno di nuovo giù, sul
terreno volteggiando come fiocchi di neve e stenderanno ancora
il loro giornale perché voi possiate leggerlo: sempre che sappiate
farlo.

Il vostro amico B.-P.
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PROVA ANCHE TU A LEGGERE LE NOTIZIE DEL GIORNO SULLA NEVE O SUL TERRENO…


